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Il capogruppo del Gruppo consiliare “CENTROSINISTRA PIU’ AVANTI INSIEME”  MARCO 
TERENZI in relazione al tema dei profughi ed alle dichiarazioni dei Prefetti di Treviso e Venezia rilascia le 
seguenti dichiarazioni 
 

L’epocale migrazione che sta attraversando l’Europa lungo le rotte balcaniche e del Mediterraneo, a causa 

principalmente dei conflitti che stanno devastando la Libia e la Siria e della grave instabilità che affligge altre 

parti del continente africano, sta interpellando l’Europa ma le stesse comunità locali.  

Il problema globale è diventato locale. 

Le istituzioni e le comunità locali dovranno fare la loro parte per contribuire a risolvere, nell’immediato, 

l’emergenza umanitaria, che coinvolge una parte significativa di umanità che è sofferente e che chiede 

accoglienza e solidarietà. 

Ci sono Sindaci, come ad esempio il Sindaco di Salzano Quaresmin, che oltre ad organizzare l’accoglienza 

insieme alla comunità, decidono di puntare sull’informazione dei cittadini, contribuendo ad organizzare 

incontri, dibattiti, rassegne cinematografiche, mostre fotografiche, tutto ciò per superare i luoghi comuni sul 

tema. Ad esempio quello classico dell’immigrato che minaccia la sicurezza. Il Dirigente dell’Ufficio Migrazioni 

della Questura di Venezia, in un recente incontro con il Prefetto, ha affermato che dei 1300 profughi e 

migranti presenti nell’area metropolitana circa  l’1% ha avuto problemi con la giustizia. Sempre il Sindaco di 

Salzano ha impegnato i 14 profughi in lavori socialmente utili. E sono già integrati nella Comunità. 

Ci sono altri Sindaci, invece, che non hanno nessuna intenzione di contribuire a risolvere il problema 

dell’emergenza umanitaria e comportandosi da attivisti politici si contrappongono al Prefetto, opponendosi 

all’accoglienza dei migranti e dei rifugiati prevista e regolamentata dai bandi. 

Bene hanno fatto i Prefetti di Treviso (Laura Lega) e di Venezia (Domenico Cuttaia) a ricordare a questi 

amministratori che l’accoglienza dei profughi e dei richiedenti asilo non è opzionale ed oltre a rispondere ad 

elementari ragioni umanitarie, risponde al dettato della Convenzione di Ginevra, che l’Italia ha giustamente 

controfirmato, alle direttive europee ed alle norma statali, evidentemente collegate. 

Ora il Prefetto Cuttaia ha emesso il nuovo bando per l’accoglienza diffusa. Ci sono anche i 500 

profughi di Cona che dovranno trovare accoglienza, in piccoli gruppi, nei Comuni dell’area metropolitana. 

 

Riteniamo che quando un politico che ha un ruolo istituzionale di governo (Presidente di Regione o Sindaco 

che sia) e non lo esercita per risolvere un problema, comportandosi da attivista politico o cavalcando la 

protesta (come spesso accade agli esponenti della Lega Nord), diventa parte stessa del problema a danno 

dei cittadini che lo hanno delegato perché si faccia carico dei problemi.  

 

Portogruaro ha mostrato il suo volto di Città solidale, attraverso l’impegno diretto e diffuso di cittadini, 

famiglie ed Associazioni che hanno confermato la loro presenza attiva per l’accoglienza e per rimuovere o 

attutire la condizione di fragilità delle persone nella comunità (residenti e non). 

Chiediamo alla Sindaco ed al Comune di Portogruaro, così come ha fatto e sta facendo la comunità, 

attraverso cooperative, associazioni e cittadini volontari, di fare  la loro parte, collaborando con il 

Prefetto,  facendo sentire la voce dell’Istituzione e supportando le iniziative di accoglienza di 

rifugiati e profughi ispirate ad umanità ed intelligenza, entro il quadro normativo internazionale 

e statale. 
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